




Pag. 1 di 27  

PROCEDURA DI SICUREZZA 

  GESTIONE EMERGENZA AGENTE BIOLOGICO CORONAVIRUS  
 
 

Data di creazione Rev. n° Data Revisione 

01/09/2020 00 01/09/2020 
 
 

Procedura elaborata da Procedura approvata da 
Caruso Antonio (RSPP) Prof. ssa Ester Elide Lemmo (Datore di Lavoro) 

 
PREMESSA 

La presente procedura di sicurezza anti-contagio COVID-19 è stata redatta dal Datore di Lavoro, in conformità 

al Protocollo condiviso del 24 aprile 2020 (All. 12 del DPCM 07/08/2020), al “Documento per la pianificazione 

delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021” del 26 Giugno 2020, al “Documento tecnico sull’ ipotesi di rimodulazione delle 

misure contenitive nel settore scolastico” del 28/05/2020 e aggiornato in data 22/06/2020, al “Protocollo 

d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento 

della diffusione di COVID-19” del 06/08/2020 e al Rapporto ISS n. 58/2020 “Indicazioni operative per la 

gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’ infanzia” del 21/08/2020. Il 

documento costituirà, per tutta la durata dell’emergenza “CORONAVIRUS”, parte integrante e allegato al 

Documento di Valutazione dei Rischi. 

 

SCOPO 

Indicare gli accorgimenti necessari che dovranno essere adottati per eliminare potenziali fonti di rischio e 

ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 
CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il presente documento sarà valido per tutti i dipendenti della scuola secondaria “L. da Vinci” sita in Via 

Calasanzio, 17 nel comune di Villafranca Tirrena (ME). 

 

 
RESPONSABILITÀ 

Il Dirigente Scolastico avrà l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle 

attività didattiche e di diffondere le regole e le misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi, 

anche se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 
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RIFERIMENTI 

- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro” 

- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 “COVID-19, nuove indicazioni e chiarimenti” 

- Decreto legge 11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID- 

19, applicabili sull'intero territorio nazionale”. 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’ 11 Giugno 2020 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 07 Agosto 2020 

- Documento tecnico sull’ ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico” del 

28/05/2020 e aggiornato in data 22/06/2020. 

- Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del 

Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 del 26 Giugno 2020. 

- Protocollo d’intesa per garantire l’ avvio dell’ anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 

contenimento della diffusione di COVID19 del 06/08/2020. 

- Rapporto ISS n. 58/2020 “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole 

e nei servizi educativi dell’ infanzia” del 21/08/2020. 
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TERMINI E DEFINIZIONI 

Caso sospetto 

 Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: 

febbre, tosse, dispnea) e senza un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica e storia 

di viaggi o residenza in un Paese/area in cui è segnalata trasmissione locale durante i 14 giorni precedenti 

l’insorgenza dei sintomi; 

 Una persona con una qualsiasi infezione respiratoria acuta che sia stata in contatto stretto con un caso 

probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2 nei 14 giorni precedenti l’insorgenza dei sintomi; 

 una persona con infezione respiratoria acuta grave (febbre e almeno un segno/sintomo di malattia 

respiratoria – es. tosse, difficoltà respiratoria) e che richieda il ricovero ospedaliero (SARI) e senza un'altra 

eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica”. 

 

Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli 

specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo 

utilizzando un test pan-coronavirus. 

 
Caso confermato 

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore 

di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 

 

Contatto stretto 

 Persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di COVID-19 

 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto o 

confermato di COVID-19 

 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 

 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto o 

confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri dell’equipaggio 

addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una 

sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando una maggiore 

esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione 

dell’aereo o in tutto l’aereo) 
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RISCHI PREVALENTI 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 
 

AZIONI E MODALITÀ 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo. 

Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019- 

nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria 

Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: 

“COVID-19” 

dove 

"CO" sta per corona, 

"VI" per virus, 

"D" per disease 

e "19" indica l'anno in cui si è manifestata. 
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INFORMAZIONE 

L’informazione è la prima iniziativa di precauzione e, per questo motivo, il Dirigente scolastico ha provveduto 

a pianificare un’ adeguata campagna informativa rivolta alle famiglie, agli studenti e al personale scolastico, 

sulle misure di prevenzione e protezione che dovranno essere adottate utilizzando modalità telematiche, con 

cartellonistica ben visibile all’ esterno e all’interno della struttura scolastica riguardanti: 

 
- REGOLE COMPORTAMENTALI 

- NUOVO CORONAVIRUS: IL VADEMECUM 

- NUOVO CORONAVIRUS: DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

- ALCUNE SEMPLICI RACCOMANDAZIONI PER CONTENERE IL CONTAGIO 

- MASCHERINA FACCIALE: COME INDOSSARLA, UTILIZZARLA, TOGLIERLA 

- MODALITÀ LAVAGGIO MANI 

- LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

 
 

Inoltre, saranno divulgate le informazioni utili ai lavoratori sulle misure che devono essere obbligatoriamente 

osservate nel rispetto delle misure individuate dai vari decreti emanati e alle misure previste nel presente 

Protocollo. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico curante; 

 il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 

(sintomi di influenza, temperatura oltre 37.5°, contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, ecc.); 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità, del Dirigente scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 la formazione e l’ aggiornamento in materia di didattica digitale integrata e COVID; 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente scolastico della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti ed indossare la mascherina di protezione. 
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MISURE ORGANIZZATIVE, DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Le attività scolastiche saranno effettuate in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di contenimento 

del rischio di contagio, benessere socio emotivo di alunni e lavoratori della scuola e rispetto dei diritti all’ 

istruzione e alla salute. Saranno, dunque, adottate specifiche misure di sistema, organizzative, di prevenzione 

e protezione, igieniche e comunicative atte a mitigare il rischio. 

 
Misure organizzative generali 

In fase di riapertura, la precondizione per la presenza a scuola degli studenti e di tutto il personale operante 

sarà: 

- l’ assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 

precedenti; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 
 
 

Nelle misure organizzative il principio del distanziamento fisico rappresenta un aspetto di importanza 

prioritaria e di grande complessità. Al fine di evitare l’insorgere di criticità che possano favorire il rischio di 

contagio, più precisamente: 

 
 Sarà riprogettato il layout delle aule e degli altri locali scolastici (aula magna, laboratori, uffici) con 

una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli arredi scolastici, in modo da garantire il 

distanziamento di almeno 1 metro tra le rime buccali degli alunni, anche in considerazione dello 

spazio di movimento. 

 L’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno delle aule avrà una 

superficie tale da garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

 Sono state identificate precise procedure di ingresso e uscita per gli alunni. 

 E’ stato predisposto un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni 

contatto che, almeno nell’ ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa 

intercorrere tra gli alunni e il personale di classi diverse (es. le supplenze, gli spostamenti provvisori 

e/o eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti. 

 Gli eventuali accessi alla scuola di persone esterne sono registrati su apposito registro, su cui saranno 

annotati i dati anagrafici e un recapito telefonico. 

 Saranno affissi cartelli per informare i genitori e gli alunni, sulle misure anti-contagio da adottare. 

 Sarà disponibile un termometro ad infrarossi per il controllo della temperatura in qualsiasi momento 

della giornata scolastica sia del personale che degli alunni. 
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 Saranno collocati dispenser di soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani per gli studenti e il 

personale scolastico, all’ ingresso di ogni aula, in più punti dell’ edificio scolastico e in prossimità dei 

servizi igienici. 

 Ciascun insegnante sarà dotato di un kit anti-COVID19 composto da salviettine monouso, spray 

sanificante che utilizzeranno per sanificare la cattedra nelle modalità consigliate dall’ Azienda 

produttrice del prodotto, ogni volta che accederanno in classe 

 Sarà ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati maggiorenni nei locali della scuola. Se 

strettamente necessario, sarà consentito l’accesso da parte di un solo genitore o di una persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale (es. durante la 

fase di inserimento), previa autorizzazione del Dirigente scolastico. 

 L’ingresso e l’uscita degli alunni a scuola sarà differito e scaglionato per orario, rendendo disponibili 

tutte le vie di accesso compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’ edificio al 

fine di evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno. 

 Nelle aule sarà installata la segnaletica a pavimento per indicare il percorso interno da seguire e la 

posizione di ogni banco. 

 Negli spazi comuni sarà predisposta un’adeguata segnaletica orizzontale sui percorsi interni. 

 Sarà applicata una segnaletica a pavimento indicante le zone di attesa prima di accedere ai servizi 

igienici. 

 Negli spazi comuni, anche mantenendo il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, si dovrà 

indossare la mascherina chirurgica. 

 Gli alunni di età superiore ai sei anni, dovranno indossare la mascherina chirurgica o di comunità di 

propria dotazione nell’accesso ai locali scolastici fino al raggiungimento della propria classe e, 

quando saranno seduti al proprio banco, potranno rimuoverla in quanto le postazioni saranno 

disposte in modo tale che sia mantenuto il distanziamento di 1 metro dalle rime buccali. La propria 

mascherina, una volta rimossa, dovrà essere riposta in una bustina/sacchetto per essere poi 

riutilizzata all’uscita. Durante la permanenza nei locali scolastici le mascherine saranno indossate 

quando non saranno mantenute condizioni statiche (es. spostamenti all’interno della classe per 

raggiugere i servizi igienici, ecc.) fatte salve le dovute eccezioni (ad. es. attività fisica, pausa pasto) e 

si utilizzeranno quelle fornite giornalmente dalla scuola stessa. Non sono soggetti all’ obbligo di 

utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo 

della mascherina. 

 Gli alunni appenderanno i giubbotti alla spalliera della propria sedia e lo zaino ai piedi del proprio 

banco, dal lato opposto a quello utilizzato come corridoio, al fine di non ostacolare una eventuale 

evacuazione. 
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 Bisognerà favorire la dotazione minima di materiale didattico giornaliera. 

 Le interrogazioni si svolgeranno dal posto e, nel caso in cui l’insegnante per necessità dovesse 

avvicinarsi al banco dell’ alunno, entrambi indosseranno la mascherina. 

 Nel caso in cui l’insegnante si trovi alla lavagna, indosserà la mascherina chirurgica quando è rivolto 

verso questa e potrà rimuoverla quando si rivolge verso gli alunni in quanto sarà posto alla distanza 

di sicurezza di almeno 1 metro. 

 Saranno limitati i movimenti all’interno dell’aula, gli alunni si alzeranno previa autorizzazione da 

parte dell’insegnante. Gli insegnanti faranno uscire dall’aula gli alunni che chiederanno di andare in 

bagno, uno alla volta. 

 Sarà vietato l’utilizzo degli strumenti a fiato ai fini didattici così come sarà vietata l’attività di canto. 

 E’ stata prevista la “stanza del caso sintomatico”, identificata nel locale adiacente alla sala bidelli, che 

verrà utilizzato per l’ accoglienza e isolamento di eventuali persone che dovessero manifestare una 

sintomatologia compatibile con COVID-19. 

 Nella “stanza del caso sintomatico” sarà presente un registro in cui verranno registrate le 

informazioni (data, ora, nome e cognome, classe, temperatura corporea, eventuali annotazioni) del 

caso sospetto. 

 Sarà garantita la pulizia e la sanificazione approfondita di tutti gli ambienti scolastici, dei servizi 

igienici, degli spazi comuni . 

 Saranno privilegiate le attività didattiche e motorie negli spazi aperti, limitatamente al verificarsi di 

condizioni climatiche favorevoli. Sarà garantito un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, 

saranno vietati gli sport di gruppo e l’uso di attrezzature e saranno effettuate attività individuali a 

corpo libero. 

 La ricreazione si svolgerà in aula. 

 Sarà integrato il PTOF con il Piano scolastico per la didattica digitale integrata qualora l’andamento 

epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale. 

 Tutto il personale indosserà sempre la mascherina chirurgica quando non si è in condizioni di staticità 

e non è possibile mantenere la distanza di almeno 1 metro. 

 Sarà garantita un’adeguata e continua aerazione degli ambienti. 

 Gli impianti di climatizzazione (condizionatori monosplit) non sono dotati della funzione di ricircolo 

dell’aria. Sarà necessario prevedere, prima della ripresa dell’attività scolastica, alla pulizia e alla 

sanificazione dei filtri che dovrà essere ripetuta periodicamente come da piano delle pulizie. 

 Ogni genitore dovrà trasmettere alla scuola l’autodichiarazione COVID19 . 

 Sarà imposta al personale scolastico l’osservanza delle misure di accesso e permanenza, il rispetto 

del divieto di assembramento, le regole di igiene respiratoria e delle mani. 
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Misure organizzative generali per le attività motorie 

Le attività di educazione fisica si svolgeranno all’ aperto, limitatamente al verificarsi di condizioni climatiche 

favorevoli. Saranno vietati gli sport di gruppo e l’uso di attrezzature e saranno favorite le attività individuali e 

a corpo libero. In caso di condizioni climatiche sfavorevoli, sarà utilizzata la palestra garantendo il 

distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, la sanificazione e l’areazione dell’ambiente ad ogni cambio 

classe. 

 

Misure organizzative generali per gli uffici 

La mascherina sarà sempre indossata da coloro che, all’interno dello stesso ambiente, non potranno 

mantenere una distanza minima di 1 m, mentre sarà rimossa una volta raggiunta la postazione di lavoro in 

quanto sarà assicurato il distanziamento di almeno 1 metro. 

 

Misure specifiche per il personale scolastico 

 Il personale scolastico (insegnanti) indosserà la mascherina chirurgica quando non saranno 

mantenute condizioni statiche e non sarà possibile mantenere la distanza di 1 metro. Per l’assistenza 

di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico 

dallo studente, l’insegnante potrà indossare, unitamente alla mascherina chirurgica, guanti in nitrile 

e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. 

 Il personale non docente, negli spazi comuni, manterrà il distanziamento di almeno 1 metro, 

indossando altresì la mascherina chirurgica. 

 Gli addetti alle attività di pulizia quotidiana degli ambienti indosseranno i Dispositivi di Protezione 

Individuale (guanti e mascherina chirurgica). 

 Il personale amministrativo e di segreteria indosserà la mascherina chirurgica fino al raggiungimento 

della propria postazione di lavoro dove, se sarà possibile mantenere una distanza interpersonale 

maggiore di un metro e saranno mantenute condizione statiche, potrà rimuoverla. 
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MISURE DI SICUREZZA PER IL PERSONALE SCOLASTICO 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria, l’uso della 

mascherina chirurgica e il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, può ridurre notevolmente il 

rischio di infezione. 

A tal fine, si prevede di posizionare appositi distributori di gel alcolico con una concentrazione di alcol al 60- 

85%, all’ ingresso di ciascuna aula, in più punti dell’ edificio scolastico e nelle vicinanze dei servizi igienici. In 

prossimità di ciascun distributore sarà affissa la locandina che mostra le modalità di corretta igienizzazione 

delle mani. 

I lavoratori saranno informati e sarà raccomandato, inoltre, di osservare le seguenti misure: 

 lavare accuratamente le mani con acqua e sapone o gel alcolici 

 evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 

 coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si tossisce 

 porre attenzione all’igiene delle superfici 

 evitare i contatti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 

 rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il 

proprio medico di famiglia 

 dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso nel luogo di lavoro, sussistano 

le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura oltre 37,5°, contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) per cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rientrare al proprio domicilio 

 informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti. 

 

Nelle aree della scuola saranno affise le locandine informative su: 

- REGOLE COMPORTAMENTALI 

- NUOVO CORONAVIRUS: DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

- ALCUNE SEMPLICI RACCOMANDAZIONI PER CONTENERE IL CONTAGIO 

- MASCHERINA CHIRURGICA: COME INDOSSORLA, UTILIZZARLA, TOGLIERLA 

- MODALITÀ LAVAGGIO MANI 

- NUOVO CORONAVIRUS: IL VADEMECUM 
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MODALITÀ DI INGRESSO DEL PERSONALE SCOLASTICO 

Il personale scolastico, prima di partire da casa e quindi prima di accedere al luogo di lavoro, dovrà 

obbligatoriamente misurare la temperatura corporea. 

Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C: 

 Non sarà consentito l’accesso al luogo di lavoro. Le persone in tale condizione, non dovranno recarsi al 

Pronto Soccorso, ma dovranno rimanere al proprio domicilio e contattare nel più breve tempo possibile il 

proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

 

Sarà vietato l’ingresso a coloro che, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti con soggetti risultati positivi 

al COVID-19 o in attesa di risultati del tampone. 

 

 Il personale scolastico dovrà accedere singolarmente presso il luogo di lavoro, senza creare 

assembramenti rispettando la distanza di sicurezza di almeno un metro e indossando la mascherina. 

 Dovrà sanificare le mani con la soluzione alcolica che troveranno all’ingresso di ogni aula. 

 Gli insegnanti della prima ora dovranno arrivare puntuali a scuola in modo da essere presenti nella fase 

di ingresso degli alunni. 

 Il personale scolastico (insegnanti) indosserà la mascherina chirurgica quando non saranno mantenute 

condizioni statiche e non sarà possibile mantenere la distanza di 1 metro. Per l’assistenza di studenti con 

disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, 

l’insegnante potrà indossare, unitamente alla mascherina chirurgica, guanti in nitrile e dispositivi di 

protezione per occhi, viso e mucose. 

 Ciascun insegnante sarà dotato di un kit anti-COVID19 composto da salviettine monouso, spray 

sanificante che utilizzeranno per sanificare la cattedra, nelle modalità consigliate dall’ Azienda 

produttrice del prodotto, ogni volta che accederanno in classe. 

 Il personale non docente, negli spazi comuni, manterrà il distanziamento di almeno 1 metro, indossando 

altresì la mascherina chirurgica. 

 Gli addetti alle attività di pulizia quotidiana degli ambienti indosseranno i Dispositivi di Protezione 

Individuale (guanti e mascherina). 

 Il personale amministrativo e di segreteria indosserà la mascherina chirurgica fino al raggiungimento 

della propria postazione di lavoro dove, se sarà possibile mantenere una distanza interpersonale 

maggiore di un metro e saranno mantenute condizione statiche, potrà rimuoverla. 
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L’eventuale ingresso del personale già risultato positivo all’infezione da COVID-19, sarà preceduto da una 

preventiva comunicazione attraverso il certificato medico da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del 

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza. 
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MODALITÀ DI INGRESSO ALUNNI 

L’ingresso e l’uscita degli alunni sarà differito e scaglionato per orario, rendendo disponibili i due cancelli di 

accesso al cortile e i quattro ingressi di accesso alla struttura identificati come: INGRESSO A, INGRESSO B, 

INGRESSO C e INGRESSO D, al fine di evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno 

(vedi planimetria in allegato). L’orario attualmente in vigore è provvisorio. Una volta ricevuti i banchi 

monoposto verrà rimodulato il layout delle aule e si comunicherà l’orario definitivo di ingresso e uscita. 

La gestione degli ingressi avverrà con le seguenti modalità ed indicazioni: 

 I collaboratri scolastici, al suono della campana, chiameranno le classi secondo l’ordine di ingresso. 

 L’afflusso sarà regolato dai collaboratori che solleciteranno gli alunni ad effettuare in modo rapido tali 

operazioni e vigileranno sul rispetto della mascherina. 

 Gli alunni accederanno indossando la mascherina chirurgica fino al raggiungimento della propria 

postazione in aula, igienizzando le mani con il dispenser di gel. 

 Una volta raggiunto il proprio posto, gli alunni toglieranno la mascherina e la riporranno all’interno di una 

bustina/sacchetto e la riutilizzeranno durante l’uscita; all’interno della scuola, in tutte quelle situazioni in 

cui si rendesse necessario l’utilizzo della mascherina, verrà utiizzata quella fornita giornalmente dalla 

scuola stessa; 

 I movimenti all’interno dell’aula saranno possibili previa autorizzazione dell’insegnante. 

 Gli alunni appenderanno i giubotti alla spalliera della propria sedia e lo zaino ai piedi del proprio banco, 

dal lato opposto a quello utilizzato come corridoio, al fine di non ostacolare una eventuale evacuazione. 

 

Gli alunni che raggiungeranno la scuola con i mezzi di trasporto scolastico ( scuolabus, ecc.) saranno presi in 

consegna dal personale ATA che li farà accedere all’interno dell’atrio dove attenderanno l’ orario di ingresso 

seduti in postazioni che garantiranno la distanza di almeno 1 metro l’una dalle altre. Durante l’attesa 

dovranno indossare la mascherina chirurgica. 
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MODALITÀ DI ACCESSO GENITORI E SOGGETTI ESTERNI (CONSULENTI, FORNITORI, DITTE DI MANUTENZIONE) 

 E’ vietato ai genitori o loro delegati maggiorenni di accedere all’interno delle aree scolastiche durante le 

fasi di ingresso/uscita degli alunni. 

 L’ accesso è consentito solo se strettamente necessario, da parte di un solo genitore o di una persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale, previo appuntamento 

confermato dalla Direzione/segreteria scolastica. 

 I genitori che dovranno accedere, per stretta necessità, ai locali scolastici, dovranno compilare 

l’autocertificazione, indossare la mascherina chirurgica e igienizzare le mani con il dispenser di gel che 

troveranno all’ingresso; 

 Ogni genitore dovrà trasmettere alla scuola l’autodichiarazione COVID19 per il proprio figlio. 

 

Nelle stesse modalità dei genitori sarà effettuato l’ingresso di soggetti esterni quali consulenti, fornitori e 

ditte di manutenzione. 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE 

Il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura della scuola, una sanificazione approfondita dei locali 

della scuola destinati alla didattica e non, compresi androne, corridoi, servizi igienici, uffici di segreteria, aule 

e ogni altro ambiente di utilizzo. Sarà garantita un’ assidua e quotidiana pulizia e sanificazione degli ambienti 

e delle superfici con prodotti disinfettanti ad azione virucida autorizzati come presidi medico chirurgici a base 

di ipoclorito di sodio allo 0,1% o etanolo al 70%. 

 
Sarà predisposto un cronoprogramma di pulizie ben definito includendo: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le aree comuni; 

- palestra; 

- i servizi igienici per gli alunni e per il personale; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro (tastiere, mouse, piani e superfici di lavoro, ecc.) ad uso promiscuo; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (pulsantiere, passamano, maniglie, ecc.) 

- Impianto di condizionamento 

Con le seguenti periodicità: 

- gli ambienti di lavoro e le aule (scrivanie, sedie, 

scaffalature, mensole,ecc.) 

: giornaliera 

- le aree comuni : giornaliera 

-palestra :ad ogni cambio classe 

- le attrezzature e postazioni di lavoro : dopo ogni utilizzo se usate in maniera promiscua, 

ad ogni cambio classe 

- i servizi igienici per gli alunni e il personale : due volte al giorno 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto 

(pulsantiere, passamano, maniglie, ecc.) 

- Impianto di condizionamento 

: giornaliera 
 
 

: mensile 
 
 

In caso di presenza di un alunno o un operatore scolastico con COVID-19 all’interno dei locali scolastici si 

effettuerà una sanificazione straordinaria della scuola. 
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La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato la 

struttura: 

-saranno chiuse le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione; 

-saranno mantenute aperte porte e finistre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente; 

-saranno sanificate tutte le aree utilizzate dalla persona positiva come aule, uffici, bagni e aree comuni. 
 
 

Si incaricherà una ditta esterna che procederà alla pulizia e sanificazione dei suddetti locali secondo le 

disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 

ventilazione. 

Negli ambienti dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati 

verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

I luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 saranno sottoposti a completa pulizia con  

acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

Per la decontaminazione, si raccomanderà l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, sarà utilizzato etanolo al 70% dopo 

pulizia con un detergente neutro. 

Saranno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte 

e finestre, passamano, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, sarà assicurata la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia saranno condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe) e seguirà le 

seguenti misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione): 

- eviterà qualsiasi contatto tra i DPI potenzialmente contaminati e il viso, le mucose o la cute; 

- i DPI monouso saranno smaltiti in apposito contenitore; 

- i DPI riutilizzabili saranno decontaminati; 

- sarà rispettata la sequenza indicata: 

1. rimuovere il camice monouso e smaltirlo nel contenitore; 

2. rimuovere il primo paio di guanti e smaltirlo nel contenitore; 

3. rimuovere gli occhiali e sanificarli; 

4. rimuovere la maschera FFP3 maneggiandola dalla parte posteriore e smaltirla nel contenitore; 

5. rimuovere il secondo paio di guanti; 

6. praticare l’igiene delle mani con soluzioni alcolica o con acqua e sapone. 

Dopo l’uso, i DPI monouso saranno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 
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GESTIONE DEI CASI SOSPETTI IN AMBITO SCOLASTICO 

Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti saranno previsti : 

 un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del personale scolastico; 

 il coinvolgimento della famiglie nell’ effettuare il controllo della temperatura corporea del 

bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola; 

 la misurazione della temperatura al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di un operatore 

scolastico) da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri ad infrarossi; 

 la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante o pediatra per le operatività 

connesse alla valutazione clinica e all’eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo. 

 

Il Dirigente scolastico, in qualità di referente scolastico per COVID-19, svolgerà un ruolo di interfaccia con il 

Dipartimento di prevenzione e contatterà immediatamente i genitori/tutori legali se un alunno presenti un 

aumento della temperatura corporea sopra i 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19. Il Dirigente 

scolastico incaricherà con delega ogni responsabile di plesso, come vice referente scolastico per COVID-19. 

 
Nell’ipotesi in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19 (sintomi da infezione respiratoria quali tosse, raffreddore) in ambito 

scolastico: 

 il vice referente che viene a conoscenza di un alunno sintomatico avviserà il referente scolastico per 

COVID-19; 

 il referente scolastico per COVID-19 contatterà telefonicamente i genitori/tutori legali; 

 l’alunno sarà ospitato nella “stanza del caso sospetto” dedicata e dovrà indossare la mascherina 

chirurgica se ha un’età superiore a 6 anni e se la tollera (qualora abbia la mascherina di comunità, la 

scuola gli fornirà la mascherina chirurgica); in caso contrario, far rispettare l’igiene respiratoria, 

tossire o starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito ; 

 il minore sarà in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve presentare fattori di rischio 

per una forma severa di COVID-19, e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di 

almeno 1 metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 

genitore/tutore legale; 

 chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori/tutori legali che si recano in 

Istituto per condurlo presso la propria abitazione, dovà indossare la mascherina chirurgica; 
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 le superfici dell’area saranno sottoposte a pulizia e sanificazione dopo che l’alunno sintomatico sarà 

tornato a casa; 

 i genitori dovranno contattare il medico di famiglia o il pediatra di libera scelta che procederà alla 

valutazione clinica (triage telefonico) e, in caso di sospetto COVID-19, richiederà tempestivamente il 

test diagnostico. Se il test è positivo, si notifica il caso e si procederà alla ricerca dei contatti stretti e 

alla sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella parte interessata. 

 Per il rientro si dovrà attendere la guarigione clinica con l’effettuazione di due tamponi che dovranno 

essere entrambi negativi. Se il test è negativo, l’alunno rimarrà presso la propria abitazione fino a 

guarigione clinica seguendo le indicazioni del medico di famiglia o del pediatra di libera scelta che 

redigerà un’attestazione in cui il bambino può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico per COVID-19. 

 il referente scolastico COVID-19 dovrà fornire al dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni 

di classe e degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nel 48 ore precedenti 

all’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di prevenzione con l’attività 

di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il 

caso confermato. 

Nell’ipotesi in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19 (sintomi da infezione respiratoria quali tosse, raffreddore) 

in ambito scolastico: 

 dovrà allontanarsi dalla scuola, rientrare al proprio domicilio e contattare il proprio medico per la 

valutazione clinica. Il medico valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. In caso di diagnosi 

di patologia diversa da COVID-19, il medico redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare a 

scuola poiché è stato eseguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19. Se 

il test è positivo, si notifica il caso e si procederà alla ricerca dei contatti stretti e alla sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella parte interessata. Per il rientro si dovrà attendere la 

guarigione clinica con l’effettuazione di due tamponi che dovranno essere entrambi negativi. 

Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno la priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
 

 
Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del 

Dipartimento di prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti 

stretti (es. compagni di classe, colleghi), non necessiteranno di quarantena, a meno di successive valutazioni 

del Dipartimento di prevenzione in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 

convivente di un caso. 



Pag. 19 di 27  

GESTIONE RIFIUTI POTENZIALMENTE INFETTI 

I dispositivi di protezione utilizzati per evitare il contagio (mascherine, guanti) ed in via precauzionale i 

fazzoletti di carta o i rotoli monouso utilizzati per le attività di pulizia, in quanto potenzialmente infetti, 

saranno raccolti in sacchi di plastica a perdere (2 uno all’interno dell’altro), chiusi con nastro o fascette di 

plastica, a loro volta in un fusto per la raccolta indifferenziata. 

In ogni corridoio saranno posti dei contenitori per la raccolta del suddetto materiale. 
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GESTIONE SPAZI COMUNI 

Negli spazi comuni (corridoi, androne, atri) saranno previsti percorsi che garantiscono il distanziamento 

interpersonale. L’ accesso a tali spazi sarà contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei 

locali e la vigilanza dei collaboratori scolastici al fine di limitare gli assembramenti. 
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PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

Sarà obbligatorio che tutto il personale scolastico adotti tutte le precauzioni igieniche, in particolare il 

frequente e minuzioso lavaggio delle mani e l’uso della mascherina. 

Questa misura è considerata tra le più importanti ed efficaci alla lotta e al contrasto del contagio al COVID- 

19, pertanto, oltre alle postazioni lavamani nei servizi igienici, tutti i lavoratori potranno utilizzare i dispenser 

di gel igienizzante per le mani presenti all’ ingresso di ciascuna aula e in più punti dell’ edificio scolastico. 

Va comunque sottolineato che, la corretta e frequente igienizzazione delle mani con acqua e sapone è 

preferibile al gel. 

Inoltre, gli alunni e il personale scolastico dovranno rispettare le ulteriori prescrizioni igieniche personali: 

 evitare abbracci e strette di mano; 

 praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Chiunque entri negli ambienti scolastici, dovrà indossare la mascherina. 

 Il personale scolastico (insegnanti) indosserà la mascherina chirurgica quando non saranno 

mantenute condizioni statiche e non sarà possibile mantenere la distanza di 1 metro.

 Il personale impegnato con alunni con disabilità, potrà indossare, unitamente alla mascherina 

chirurgica, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose.

 Il personale non docente, negli spazi comuni, manterrà il distanziamento di almeno 1 metro, 

indossando altresì la mascherina chirurgica.

 Gli addetti alle attività di pulizia quotidiana degli ambienti indosserano i Dispositivi di Protezione 

Individuale (guanti e mascherina chirurgica).

 Il personale amministrativo e di segreteria indosserà la mascherina chirurgica fino al raggiungimento 

della propria postazione di lavoro dove, se sarà possibile mantenere una distanza interpersonale 

maggiore di un metro e saranno mantenute condizione statiche, potrà rimuoverla.

 

Nei locali scolastici, saranno affisse locandine che indicano la modalità di dismissione dei DPI non più 

utilizzabili e che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
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IDENTIFICAZIONE DEL REFERENTE SCOLASTICO PER COVID-19 

In ottemperanza a quanto indicato nel Rapporto ISS COVID-19 n.58/2020, il Dirigente scolastico, in qualità di 

referente scolastico per COVID-19, svolgerà un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di prevenzione e 

contatterà immediatamente i genitori/tutori legali qualora un alunno presenti un aumento della temperatura 

corporea sopra i 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19. 

Il Dirigente scolastico si avvale di un vice referente scolastico per COVID-19 identificato nel responsabile di 

plesso. 

 
Il vice referente scolastico per COVID-19 del presente plesso è il Sig. Fiorello Antonino. 

In sua assenza ricoprirà il ruolo la Sig.ra Magazù Tiziana. 
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SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico saranno limitati al minimo indispensabile e nel rispetto 

delle indicazioni del Dirigente scolastico. 

Non saranno consentite le riunioni in presenza di persone; laddove le stesse fossero connotate dal carattere 

della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, sarà ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e sarà garantita un’ adeguata ventilazione dei locali. 

Gli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e rientrare a casa non prevedono alcuna necessità di 

modifiche, in quanto tutti lavoratori utilizzano il mezzo privato e in caso alcuni viaggino insieme (non più di 2 

a vettura) sarà imposto l’obbligo della mascherina durante la permanenza in auto. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 

all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporterà l’impossibilità a continuare lo 

svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, 

sia primo soccorso, potrà continuare ad intervenire in caso di necessità). 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria proseguirà rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 

della Salute. Il medico competente collaborerà con il datore di lavoro e il Comitato aziendale, nell’integrare e 

proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID -19 e segnalerà all’azienda situazioni di 

particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’ Istituto provvederà alla loro tutela nel 

rispetto della privacy. 

A tal proposito, il Datore di lavoro assicurerà la sorveglianza sanitaria per “i lavoratori fragili” ossia “i 

lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’ età o della condizione di rischio 

derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo 

svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono caratterizzare una maggiore 

rischiosità”. Ai fini della tutela dei lavoratori fragili, l’ I.C. “Villafranca Tirrena” ha attivato una procedura per 

la classificazione dei lavoratori in tale categoria in modo da identificare quelli le cui condizioni dello stato di 

salute rispetto alle patologie preesistenti potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più grave o 

infausto. Coloro i quali ritenessero di dover segnalare una condizione di fragilità o di ipersuscettibilità per 

comorbilità rilevanti, dovranno comunicare la richiesta di visita medica (art. 41 c- 2 lett. c. D.Lgs. 81/08) al 

Dirigente scolastico e al Medico Competente, il Dott. Pantano Antonino, allegando altresì eventuale 

documentazione medica in loro possesso. Il Medico, all’esito della sua valutazione, esprimerà il giudizio di 

idoneità fornendo, in via prioritaria, indicazioni per l’adozione di soluzioni maggiornamente cautelative per la 

salute del lavoratore o della lavoratrice per fronteggiare il rischio da SARS-CoV-2, riservando il giudizio di non 

idoneità temporanea solo ai casi che non consentono soluzioni alternative. 

 

NUMERI UTILI 

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato il 

numero di pubblica utilità 1500. 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5342&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
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AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO 

Il Dirigente scolastico ha costituito una commissione dell’ I.C. “Villafranca Tirrena”, da lui presieduta e 

composta dal DSGA, RSPP, RLS, al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte nel presente 

documento per il contrasto della diffusione del COVID-19. E’ inoltre istituito un comitato formato dal 

Responsabile del plesso, dal vice responsabile e da un collaboratore scolastico in ottemperanza a quanto 

previsto dal Protocollo condiviso tra il Governo e le Parti Sociali del 24 Aprile 2020. 

Il comitato sarà costituita dai seguenti componenti: 
 
 

 Scuola primaria “L. Da Vinci” in Via Calasanzio, 17 – Villafranca Tirrena (ME)
 

Cognome e Nome Firma 

FIORELLO ANTONINO 
 

MAGAZU’ TIZIANA 
 

  

 
Il comitato avrà l’obbligo, oltre a verificare l’efficacia e il rispetto delle azioni adottate dalla scuola, di 

comunicare tempestivamente al Dirigente scolastico i nominativi di eventuali trasgressori alle norme del 

protocollo e eventuali modifiche necessarie per migliorare le misure in essere. 

I sottoscritti firmano il presente protocollo, a riprova della loro nomina e conoscenza delle presenti 

procedure. 
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ALLEGATI: 

- REGOLE COMPORTAMENTALI 

- NUOVO CORONAVIRUS: IL VADEMECUM 

- NUOVO CORONAVIRUS: DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

- ALCUNE SEMPLICI RACCOMANDAZIONI PER CONTENERE IL CONTAGIO 

- MASCHERINA FACCIALE: COME INDOSSARLA, UTILIZZARLA, TOGLIERLA 

- MODALITÀ LAVAGGIO MANI 

- INFORMAZIONE LAVORATORI SULLE MISURE PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

- REGISTRO ATTIVITÀ PULIZIA E SANIFICAZIONE 

- REGISTRO CASO SOSPETTO COVID-19 IN AMBITO SCOLASTICO 

- AUTOCERTIFICAZIONE SOGGETTI ESTERNI (GENITORI, CONSULENTI, FORNITORI, IMPRESE DI 

MANUTENZIONE) 

- AUTOCERTIFICAZIONE COVID-19 PER I MINORI 

- INFORMATIVA ALLE FAMIGLIE 

- VERBALE CONSEGNA DPI 

- LE 5 REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA 

- PLANIMETRIA 


